
w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

15 iniziali (all'atto della costitu-
zione della Sezione Provinciale 
di Torino il 17 novembre 1973, 
presieduta dal fondatore Pier-
carlo Maschera, coadiuvato da 
alcuni amici) agli attuali 46.000 
(oltre 1.300.000 in Italia, di cui 
circa 100.000 in Piemonte). 
L'attività di promozione e di 
stimolo nei confronti delle Istitu-
zioni , in particolare dei Centri 
Regionali di Prelievo e Trapian-
to di Organi, dell’Assessorato 
alla Salute e del Ministero della 
Salute, la collaborazione con le 
altre associazioni che operano 
nel settore delle donazioni e dei 
trapianti di organi, tessuti e cel-
lule, in particolare quelle dei 
trapiantati, hanno contribuito a 
creare le condizioni favorevoli 
per l'attivazione a Torino di 
Centri di trapianto di eccellenza 
(di cornea, rene, cuore, fegato, 
polmone, pancreas), che garan-
tiscono ottimi risultati in termini 
di qualità, ma in un numero non 
ancora sufficiente a soddisfare il 
fabbisogno reale della popola-
zione , soprattutto per la caren-
za di donazioni di organi e tes-
suti post mortem.  
Nonostante i notevoli passi 
avanti compiuti è quindi neces-

sario continuare ad 
unire le nostre forze 
per attivare nuove 
iniziative di informa-
zione e sensibilizza-
zione dell’opinione 

(Continua a pagina 2) 

L 
a Sezione Comunale e 
Provinciale A.I.D.O. di 
Torino festeggia il pro-

prio 40° Anniversario dalla fon-
dazione.  
E' un traguardo importante che 
sarà celebrato attraverso una 
serie di campagne di informa-
zione, di cui verrà data ampia 
diffusione tramite gli organi di 
informazione, in particolare 
“Donazione, parlane oggi”, nelle 
scuole, nei centri culturali e 
negli ospedali cittadini,  
“Ubriacati di vita” , nelle discote-
che e nei locali notturni frequen-
tati dalle nuove generazioni e 
soprattutto l’accordo con Pubbli-
cità Progresso , il Centro Nazio-
nale Trapianti ed il Ministero 
della Salute, con una promozio-
ne sui trapianti diffusa a livello 
televisivo, radiofonico, web e 
sulle principali testate giornali-
stiche della carta stampata, che 
vedranno coinvolti come testi-
monial circa una quarantina di 
personaggi pubblici, tra i quali 
Claudia Gerini, Diego Della 

Valle, Caterina Caselli, ecc. e 
con una giornata celebrativa 
fissata per domenica 27 gen-
naio 2013, presso il Teatro Co-
losseo di Torino, con un concer-
to di musica italiana, dagli anni 
trenta ai giorni nostri, insieme ai  
testimonial ed Ambasciatori  
Aido del Quartetto Italiano. 
Ma l’aspetto che oggi maggior-
mente ci interessa è quello di 
promuovere una riflessione con 
tutti voi sul percorso compiuto 
insieme in questi quarant’ anni, 
assicurando con una pluralità di 
interventi (dibattiti pubblici, in-
contri con studenti e gruppi gio-
vanili, medici di base e militari, 
trasmissioni radio e TV, aggior-
namento dei nostri formatori, 
diffusione di spot promozionali, 
dvd multimediali, cd informativi , 
manifesti e pieghevoli, organiz-
zazione di spettacoli ed eventi 
di massa , ecc.) una presenza 
costante della nostra associa-
zione sul territorio , sollecitando 
la progressiva adesione di nuovi 
associati, che sono passati dai 
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pubblica , finalizzate a 
promuovere il tema dei 
trapianti e ad acquisire 
nuove adesioni alla no-
stra Associazione. 
Ricordiamo che l'art. 23 
della Legge 1.4.1999 n. 
91 ed il decreto del Mini-
stro della Sanità 
8.4.2000, tuttora operan-
ti, prevedono che ogni 
cittadino maggiorenne 
dichiari per iscritto la 
propria volontà favorevo-
le o contraria al prelievo 
di organi o tessuti dopo 
la morte e tenga tale 
dichiarazione tra i docu-
menti personali o la de-

(Continua da pagina 1) positi presso L'Azienda 
Sanitaria Locale di ap-
partenenza, evitando 
così ai famigliari di dover 
assumere una decisione 
difficile in un momento 
drammatico. Vogliamo 
sottolineare come la 
tessera di iscrizione 
all'A.I.D.O. sia stata rico-
nosciuta dal Ministero 
della Salute come dichia-
razione di assenso al 
prelievo di organi e tes-
suti dopo la morte a sco-
po di trapianto terapeuti-
co. 
Claudia Contenti, Presi-
dente dell’Aido Provin-
ciale di Torino e Valter 
Mione, Presidente 

dell’Aido Piemonte 
“ringraziano le migliaia di 
iscritti che hanno aderito 
all’Aido in questi primi 
quarant’anni di attività, 
condividendo principi ed 
obiettivi della nostra as-
sociazione ; con l’impe-
gno di tutti, potremo an-
cora crescere e risolvere 
in modo sempre più con-
vincente il problema del-
le donazioni di organi, 
tessuti e cellule in Italia, 
riducendo al minimo, o 
ancor meglio eliminando, 
l’attuale lista dei circa 
9.000 pazienti in attesa 
di un trapianto per la 
vita”. 

Per informazioni: 

AIDO Comunale e 

Provinciale di 

Torino  

011/6961695   Fax 

011/674627 

Cellulare Valter 

Mione 335/349079          

torino.provincia@

aido.it    

Piemonte@aido.it 

aido.provtorino@li

bero.it     

info@aidotorino.it  

Sito internet : 

www.aidotorino.it  

scono ospedali in loco.    
L’associazione “Medici in 
Africa- onlus” organizze-
rà il prossimo Corso Ba-
se  dal 22 al 25 maggio 
2013 presso  la Com-
menda di Pre’, Piazza 
della Commenda a Ge-
nova. Il Corso è a nume-
ro chiuso con un massi-
mo di 45 partecipanti ed 
è previsto l’accredita-
mento ECM (al corso 
base dello scorso anno 
erano  stati assegnati 
21,7 crediti ECM). Il co-
sto dell’iscrizione al cor-
so è di 300 euro. 

MEDICI IN AFRICA 

D 
al 22 al 25 
maggio si terrà 
l’undicesima 

edizione del Corso Base 
di Medici in Africa rivolto 
a medici e infermieri che 
intendano operare nei 
P.V.S  
Da più di dieci anni Me-
dici in Africa organizza 
corsi di base per medici 

e infermieri che intenda-
no svolgere azioni di 
volontariato nei paesi 
africani o in altri paesi in 
via di sviluppo.  Il corso 
si propone di fornire, in 
tempi brevi, informazioni 
sulla situazione sanitaria 
in Africa,  cenni di auto-
protezione dalle più fre-

quenti malattie endemi-
che, cenni di diagnosi e 
terapia di malattie tropi-
cali di frequente riscon-
tro. Inoltre fornisce l’e-
sperienza di colleghi che 
sono già stati in tali zone 
e mette in contatto i futu-
ri cooperanti con alcune 
delle organizzazioni che 
lavorano e/o che gesti-

Per le iscrizioni al 

corso ed ulteriori 

informazioni : 

MEDICI IN 

AFRICA 

Segreteria 

Organizzativa 

Da lun. a 

ven.09.30/13.30 

tel 010 3537274 – 

010 3537621 

mediciinafrica@u

nige.it - 

www.mediciinafri

ca.it 

mailto:torino.provincia@aido.it
mailto:torino.provincia@aido.it
mailto:Piemonte@aido.it
mailto:aido.provtorino@libero.it
mailto:aido.provtorino@libero.it
mailto:info@aidotorino.it
http://www.aidotorino.it/
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L 
’Associazione 

DIVA crea colle-

gamenti e colla-

borazioni con altre Asso-

ciazioni, per promuovere 

ed attivare reti di solida-

rietà finalizzate a preve-

nire le situazioni proble-

matiche delle donne. 

 Promuove e sostiene 

la nascita di nuove 

iniziative a supporto 

delle donne in difficol-

tà. 

 Sperimenta innovativi 

percorsi di promozio-

ne e potenziamento 

del ruolo della donna 

nella costruzione della 

cittadinanza attiva. 

 Attraverso la collabo-

razione di Enti Pubbli-

ci e Privati, progetta 

ed organizza iniziative 

idonee al sostegno 

delle donne: percorsi 

didattici informativi, 

incontri, convegni, 

mostre, concorsi, 

eventi ecc. 

 Partecipa alla Consul-

ta Femminile Comu-

nale, alla Consulta 

Femminile Regionale, 

alla Consulta regiona-

le Europea e alla 

Commissione Pari 

Opportunità e Violen-

za alle Donne di Tori-

no. 

Presidente            

dr.ssa Tina Durando  

cell. 338.8285833 

Vicario                 

ing. Paola Freda 

Vice Presidente    

avv. Anna Maria Patisso 

Antenne:  

Azeglio, Borgaro, Beina-

sco, Carmagnola, Coc-

conato, Favria, Mondovì, 

Montanaro, Nichelino, 

Orbassano, Rivoli, Rival-

ta, San Giusto Canave-

se,Volvera, 10 Circoscri-

zioni di Torino, Roma, 

Catania, Chieti  

 

Programma  

da  gennaio a marzo 

2013 

 Mercoledì 9 gennaio 

2013 ore 15,30 -

Centro VSSP – via 

Giolitti 21 – Torino 

Visione del film CA-

LENDAR GIRLS. A 

seguire dibattito: co-

me le associazioni 

inglesi affrontano il 

volontariato. 

 Domenica 20 gennaio 

2013  ore 10.30 - In 

collaborazione con 

l’Associazione Amici 

della Fondazione Or-

dine Mauriziano visita 

alla Precettoria di S. 

Antonio di Ranverso. 

 Mercoledì 6 febbraio 

2013 ore 15,30  -  

Centro VSSP – via 

Giolitti 21 – Torino -     

Donne e diritti “Le 

associazioni ieri e 

oggi”!  Ieri: Le società 

di mutuo soccorso 

dall’ottocento ai giorni 

nostri. - Incontro con 

Bianca Gera e Paola 

Belloni. - Oggi: UNC, 

associazione a difesa 

dei consumatori. - 

Incontro con Patrizia 

Polliotto presidente. 

 Mercoledì 6 marzo 

2013  ore 15,30  - 

Centro VSSP – via 

Giolitti 21 – Torino -   

“I giardini di marzo” - 

Incontro con la pro-

fessoressa M. Chiara 

Cassone che ci rac-

conterà di piante aro-

matiche e medicinali, 

come coltivarle, pro-

prietà e limiti. 

 Sabato 16 marzo 

2013  ore 20:00  - 

Centro VSSP – via 

Giolitti 21 – Torino - 

“Donne: un giorno 

qualunque”  -  Con-

certo della corale Uni-

versi cantores e mo-

stra di artiste in colla-

borazione con l’asso-

ciazione La rete di 

Atena. 

 25 Marzo – 1° Aprile 

2013  - Donne e cultu-

ra - “Dove tutto ebbe 

inizio” - Viaggio a 

Gerusalemme. Pro-
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gramma dettagliato in 

sede 

 Marzo 2013 – data da 

definire - Donne e 

cultura - “La particella 

di Dio” - Viaggio di 2 

giorni a Ginevra e 

visita al CERN, centro 

per la ricerca Nuclea-

re e al Palazzo delle 

Nazioni, sede euro-

pea dell’ONU. 

I servizi di DIVA:  

 “L’Avvocato risponde” 

a cura di A. M. PATIS-

SO 

 “Voci nel silenzio” una 

sociologa è disponibile 

all’ascolto delle vostre 

voci sui problemi di 

“tutte le violenze fem-

minili” 

 

Per gli appuntamenti 

fuori sede è necessario 

prenotarsi con un certo 

anticipo. 

DONNE ITALIANE VOLONTARIE 

ASSOCIATE 

D.I.V.A. 

Donne Italiane 

Volontarie 

Associate 

Segreteria: 

mart.merc.ven. 

ore 10,30-13,00 

-  Giovedì 14,30

-17,00 

Sede 

Via Giolitti  21 - 

10123 Torino 

Tel. 

011.8138711 

Fax.011.81387

71 

e-mail: 

diva.to@libero.i

t 

   FACEBOOK: 

AMICI GRUPPO 

D.I.V.A 
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« Al sopravvenire 
dell’attuale gravis-

sima crisi economica, i 
clienti della nostra picco-
la azienda sono drastica-
mente diminuiti e quelli 
rimasti dilazionano sem-
pre più i pagamenti. Ci 
sono giorni e notti nei 
quali viene da chiedersi 
come fare a non perdere 
la speranza». 
In molti, nell’ascoltare la 
drammatica testimonian-
za presentata da due 
coniugi al Papa in occa-
sione del VII Incontro 
Mondiale delle famiglie 
(Milano, 1-3 giugno 
2012), non abbiamo fati-
cato a riconoscervi la 
situazione di tante perso-
ne conosciute e a noi 
care, provate dall’assen-
za di prospettive sicure 
di lavoro e dal persistere 
di un forte senso di in-
certezza. «In città la gen-
te gira a testa bassa – 
confidavano ancora i due 
–; nessuno ha più fiducia 
di nessuno, manca la 
speranza». Non ne è 
forse segno la grave 
difficoltà nel “fare fami-
glia”, a causa di condi-
zioni di precarietà che 
influenzano la visione 
della vita e i rapporti 
interpersonali, suscitano 
inquietudine e portano a 
rimandare le scelte defi-
nitive e, quindi, la tra-
smissione della vita 
all’interno della coppia 
coniugale e della fami-
glia? La crisi del lavoro 
aggrava così la crisi del-
la natalità e accresce il 
preoccupante squilibrio 
demografico che sta 
toccando il nostro Pae-
se: il progressivo invec-
chiamento della popola-
zione priva la società 
dell’insostituibile patrimo-
nio che i figli rappresen-

tano, crea difficoltà relati-
ve al mantenimento di 
attività lavorative e im-
prenditoriali importanti 
per il territorio e paraliz-
za il sorgere di nuove 
iniziative. A fronte di 
questa difficile situazio-
ne, avvertiamo che non 
è né giusto né sufficiente 
richiedere ulteriori sacrifi-
ci alle famiglie che, al 
contrario, necessitano di 
politiche di sostegno, 
anche nella direzione di 
un deciso alleggerimento 
fiscale. Il momento che 
stiamo vivendo pone 
domande serie sullo stile 
di vita e sulla gerarchia 
di valori che emerge 
nella cultura diffusa. Ab-
biamo bisogno di ricon-
fermare il valore fonda-
mentale della vita, di 
riscoprire e tutelare le 
primarie relazioni tra le 
persone, in particolare 
quelle familiari, che han-
no nella dinamica del 
dono il loro carattere 
peculiare e insostituibile 
per la crescita della per-
sona e lo sviluppo della 
società: «Solo l’incontro 
con il “tu” e con il “noi” 
apre l’“io” a se stes-
so» (Benedetto XVI, 
Discorso alla 61a As-
semblea Generale della 
CEI, 27 maggio 2010). 
Quest’esperienza è alla 
radice della vita e porta a 
“essere prossimo”, a 
vivere la gratuità, a far 
festa insieme, educando-
si a offrire qualcosa di 
noi stessi, il nostro tem-
po, la nostra compagnia 
e il nostro aiuto. Non per 
nulla San Giovanni può 
affermare che «noi sap-
piamo che siamo passati 
dalla morte alla vita, per-
ché amiamo i fratel-
li» (1Gv 3,14). Troviamo 
traccia di tale amore 

vivificante sia nel conte-
sto quotidiano che nelle 
situazioni straordinarie di 
bisogno, come è accadu-
to anche in occasione 
del terremoto che ha 
colpito le regioni del 
Nord Italia. Accanto al 
dispiegamento di soste-
gni e soccorsi, ha riscos-
so stupore e gratitudine 
la grande generosità e il 
cuore degli italiani che 
hanno saputo farsi vicini 
a chi soffriva. Molte per-
sone sono state capaci 
di dare se stesse testi-
moniando, in forme di-
verse, «un Dio che non 
troneggia a distanza, ma 
entra nella nostra vita e 
nella nostra sofferen-
za» (Benedetto XVI, 
Discorso nel Teatro alla 
Scala di Milano, 1° giu-
gno 2012). In questa, 
come in tante altre circo-
stanze, si riconferma il 
valore della persona e 
della vita umana, intangi-
bile fin dal concepimen-
to; il primato della perso-
na, infatti, non è stato 
avvilito dalla crisi e dalla 
stretta economica. Al 
contrario, la fattiva soli-
darietà manifestata da 
tanti volontari ha mostra-
to una forza inimmagina-
bile. Tutto questo ci 
sprona a promuovere 
una cultura della vita 
accogliente e solidale. Al 
riguardo, ci sono rimaste 
nel cuore le puntuali 
indicazioni con cui Bene-
detto XVI rispondeva alla 
coppia provata dalla crisi 
economica: «Le parole 
sono insufficienti… Che 
cosa possiamo fare noi? 
Io penso che forse ge-
mellaggi tra città, tra 
famiglie, tra parrocchie 
potrebbero aiutare. Che 
realmente una famiglia 
assuma la responsabilità 
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di aiutare un’altra fami-
glia» (Intervento alla 
Festa delle testimonian-
ze al Parco di Bresso, 2 
giugno 2012). La logica 
del dono è la strada sulla 
quale si innesta il desi-
derio di generare la vita, 
l’anelito a fare famiglia in 
una prospettiva feconda, 
capace di andare all’ori-
gine – in contrasto con 
tendenze fuorvianti e 
demagogiche – della 
verità dell’esistere, 
dell’amare e del genera-
re. La disponibilità a ge-
nerare, ancora ben pre-
sente nella nostra cultura 
e nei giovani, è tutt’uno 
con la possibilità di cre-
scita e di sviluppo: non si 
esce da questa fase 
critica generando meno 
figli o peggio ancora 
soffocando la vita con 
l’aborto, bensì facendo 
forza sulla verità della 
persona umana, sulla 
logica della gratuità e sul 
dono grande e unico del 
trasmettere la vita, pro-
prio in un una situazione 
di crisi. Donare e gene-
rare la vita significa sce-
gliere la via di un futuro 
sostenibile per un’Italia 
che si rinnova: è questa 
una scelta impegnativa 
ma possibile, che richie-
de alla politica una ge-
rarchia di interventi e la 
decisione chiara di inve-
stire risorse sulla perso-
na e sulla famiglia, cre-
dendo ancora che la vita 
vince, anche la crisi. 

“GENERARE LA VITA VINCE LA CRISI” Messaggio del 

Consiglio 

Episcopale 

Permanente 

per la 35a 

Giornata 

Nazionale per 

la vita (3 

febbraio 2013) 
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A 
 vederla da fuori 
la cucina mobile 
sembra un fred-

do parallelepipedo ret-
tangolo su ruote, ma una 
volta aperta e messa in 
funzione diventa un in-
sieme di attrezzature 
d’acciaio professionali – 
fornelli, forno, lavandini, 
frigorifero – in grado di 
mettere in condizione i 
cuochi, volontari di prote-
zione civile, di preparare, 
ogni ora, centinaia di 
pasti caldi. 
La cucina mobile di nor-
ma viene utilizzata all’in-
terno di tendopoli in si-
tuazioni di emergenza 
dovute ad esempio a 
calamità naturali quali 
terremoti o alluvioni ed è, 
insieme alla segreteria, il 
fulcro di un campo di 
protezione civile. 
La cucina mobile dell’An-
pas, da poco acquistata 
dal Comitato regionale 
del Piemonte con il con-

tributo del Dipartimento 
di Protezione civile, deve 
ora essere completata 
con il rifornimento di 
pentole, stoviglie e della 
strumentazione necessa-
ria. Un aiuto, in tal sen-
so, è arrivato dalla rac-
colta fondi svoltasi lo 
scorso dicembre al Cen-
tro Commerciale Panora-
ma di San Mauro Torine-
se dai volontari delle 
Pubbliche Assistenze.  
I volontari Anpas della 
Croce Bianca Orbassa-
no, di Radio Soccorso 
Torino, di Anpas Sociale 
di Grugliasco insieme a 
un gruppo di volontarie 
provenienti da Volpiano 
e Settimo Torinese du-
rante tutto il periodo na-
talizio hanno confeziona-
to, a fronte di una libera 
offerta, i regali acquistati 
dai clienti del Centro 
Commerciale. Il ricavato, 
4.110 euro, è stato inte-
ramente devoluto all’alle-

stimento interno della 
nuova cucina mobile.  
Alla cucina da campo 
servono ancora moduli e 
attrezzature particolari 
dedicati alle fasce più 
vulnerabili della popola-
zione: anziani, bambini, 
persone con intolleranze 
alimentari, per questo 
motivo Anpas, Associa-
zione nazionale pubbli-
che assistenze lancia 
nuovamente un appello 
a chiunque volesse forni-
re in proposito aiuti eco-
nomici o donazioni di 
materiali. Per contribuire 
rivolgersi ad Anpas, via 
Sabaudia 164, Gruglia-
sco (To), tel. 011-
4038090; Banca Prossi-
ma, filiale di Milano 
IBAN: IT22 E033 5901 
6001 0000 0002 289. 
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.990 militi (di cui 3.074 
donne) e 349 dipendenti 
che, con 399 autoambu-
lanze, 121 automezzi per 
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il trasporto disabili, 216 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile, 5 imbarcazioni 
e 17 unità cinofile svol-
gono annualmente 
409.473 servizi con una 
percorrenza complessiva 
di oltre 13 milioni di chi-
lometri. Sono prestazioni 
di emergenza 118, di 
dimissioni da ospedali e 
case di cura, di trasporto 
dializzati e di pazienti 
con patologie autorizza-
bili, di protezione civile, 
di trasporto di materiale 
ematico e farmaceutico e 
di assistenza sanitaria a 
manifestazioni ed eventi. 

LITÀ COME VO-

LONTARIO PER 
ASSISTENZA AD 
ASSOCIAZIONI IN 
TORINO PER: 

 A) FORMAZIO-
NE VOLONTARI 

 B) UFFICIO 
STAMPA 

 C) INTERNET 
E MASTER WEB 
 D) PREPARA-

ZIONE CONVEGNI 

SCRIVERE A : 
rbj@hotmail.it 

VOLONTARIO OFFRESI 

EX PRESIDENTE 
ONLUS, A TORI-
NO, SETTORE SA-
NITA', DÀ LA PRO-
PRIA DISPONIBI-

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

- Tel. 011-4038090 

- Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

www.anpas.piemo

nte.it 

Facebook: Ufficio 

Stampa Anpas 

Piemonte 

mailto:rbj@hotmail.it
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A 
perte le iscrizioni 
per partecipare 
ai quattro incontri 

mensili della durata di 
due ore che, a partire dal 
29 gennaio, ore 16 pres-
so la sala dell’ex-Cinema 
Carpine, a Magione 
(PG), vede esperti della 
materia, aiutare i genitori 
nel complesso compito 
di seguire i propri figli 
nella crescita. 
Primo appuntamento 
sabato 26 gennaio 2013 
ore 16,00 su: parlare con 
i figli: l’arte di ascoltare, 
incoraggiare e proibire. 
Seguono sabato 16 feb-
braio 2013 ore 16,00: 
l’età incerta: affetti, timo-
ri, speranze; giovedì 07 
marzo 2013 ore 20,30: il 

corpo che cambia: affet-
tività e sessualità: giove-
dì 11 aprile 2013 ore 
20,30: adolescenza: il 
gruppo, gli amici, gli 
amori. Il primo incontro 
sarà tenuto dalla psicote-
rapeuta Fausta Ciotti. 
Il progetto nasce per 
iniziativa di un gruppo di 
genitori guidati da entu-
siasmo, volontà e 
“necessità” le cui finalità 
sono quelle di aprire uno 
spazio di riflessione in 
cui i genitori possano 
confrontarsi su temi le-
gati alla crescita e al 
cambiamento che i gio-
vani. Ogni serata sarà 
dedicata ad un tema 
introdotto da un esperto 
seguito da riflessioni dei 

genitori sulla propria 
esperienza con l’aiuto di 
facilitatori che permetto-
no una circolarità della 
comunicazione. Il proget-
to è di durata  triennale. 
Il progetto è realizzato in 
collaborazione con l’as-
sociazione l’Arco e vede 
la collaborazione della 
Scuola Primaria di Ma-
gione L. Radice, Scuola 
Media Inferiore G. Maz-
zini, il patrocinio del Co-
mune di Magione, ed il 
sostegno di Associazioni 
del territorio. 
«Compito dei genitori – 
spiegano gli organizzato-
ri - è quello di creare un 
clima affettivo di rispetto, 
di intimità, di giocosità 
affinché i luoghi dove le 
emozioni  e le parole 
vengono scambiate tra 
adulti e bambini siano 
quella “terra” dove tutto 
cresce in armonia e sen-
za sforzo. 
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Non è affatto facile rea-
lizzare queste condizioni 
poiché si è quotidiana-
mente in lotta con il tem-
po, preoccupati di offrire 
un futuro sereno ai propri 
figli e di trasmettere loro, 
al contempo, uno stabile 
sistema di valori che li 
aiuti a crescere e a di-
ventare adulti responsa-
bili e consapevoli.  Nel 
raggiungere questo 
obiettivo così importante 
la famiglia oggi è isolata, 
senza più modelli di rife-
rimento e costretta a 
confrontarsi con proble-
mi nuovi e complessi. 
Piccole e grandi questio-
ni che rendono la vita 
educativa faticosa. Da 
qui una riflessione  su 
come aiutare i genitori  
ad imparare a “sentire” 
ed “ascoltare” ed 
“accogliere” quello che 
questi “mondi-figli” vo-
gliono comunicarci». 
 
Per informazioni e iscri-
zioni contattare Patrizia 
tel.347/9257775 

GENITORI SI DIVENTA 

L’ 
adesione al Ca-
lam, Comunità 
Aiuti ai Lebbrosi 
e Affamati nel 
Mondo - Genova)
si concretizza 
regalando qual-
che ora di tempo 
come Volontaria/
o per un giorno, 

cioè  Sabato 26 e/o Do-
menica 27 gennaio 2013 
in un supermercato per 
distribuire volantini du-
rante la raccolta di fondi 
per la Giornata Mondiale 
degli Hanseniani, aiutan-
do a rispondere alle ri-
chieste d’aiuto pervenu-
te.  

Raoul Follereau, 
“l’apostolo dei lebbrosi” 
si dedicò loro, nei suoi 
discorsi e nei suoi tanti 
libri, per combattere e 
vincere gli ostacoli per 
cui essi, una volta malati 

non erano più considera-
ti “uomini come gli altri” 
ma ci si decidesse una 
buona volta a trattarli e a 
curarli come tutti gli altri 
malati. 

Per informazioni con-

tattare Sonia Sander  

cell. 3466146962 

e-mail  

soniasander.ge 

@gmail.com 

RICERCA VOLONTARI 

mailto:soniasander.ge@gmail.com
mailto:soniasander.ge@gmail.com
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L a Fondazione 
Abbazia di Ro-

sazzo promuove e orga-
nizza la II edizione del 
Premio RosArtis per la 
progettazione e la realiz-
zazione di piccoli giardini 
che meglio interpretano 
e valorizzano la rosa 
come elemento distintivo 
delle composizioni. 
Il Premio RosArtis nasce 
all’interno della manife-
stazione Rosazzo da 
Rosa, giunta quest’anno 
alla 9a edizione, con 
l’intento di sostenere la 
cultura delle rose e di 
contribuire alla loro valo-
rizzazione e diffusione, 
attraverso la creazione di 

piccoli giardini ad opera 
di architetti, paesaggisti, 
giardinieri, vivaisti, desi-
gner e tutti coloro che 
operano nel verde. 
Con questa finalità l’Ab-
bazia di Rosazzo, esem-
pio di eccellenza del 
patrimonio architettonico 
e paesaggistico della 
regione Friuli Venezia 
Giulia, metterà a disposi-
zione dei partecipanti il 
suo prezioso Belvedere 
nei giorni della manife-
stazione Rosazzo da 
Rosa, che si terrà il 10, 
11 e 12 maggio 2013. 
La suggestiva terrazza si 
trasformerà per l’occa-
sione nel luogo esclusivo 
in cui più di 2.000 visita-

tori potranno ammirare 
dal vivo i giardini realiz-
zati dai finalisti in Con-
corso. 
Interpretazioni diverse 
della “regina dei fiori” per 
suggerire soluzioni com-
positive originali agli 
amanti delle rose e a tutti 
coloro che, disponendo 
di un giardino o di un’a-
rea di dimensioni conte-
nute, attendono l’occa-
sione giusta per valoriz-
zare i propri spazi con un 
fiore che unisce un’ele-
vata resistenza a carat-
teristiche di indiscussa e 
sbalorditiva bellezza. 
Per il bando di Concorso 
cliccare: http:// 
www.abbaziadirosazzo.it 

U n grande suc-
cesso questo 

fine settimana a Mondo-
vì, in occasione del Ra-
duno Internazionale 
dell’Epifania organizzato 
dall’Aeroclub, dove il 
CCM era presente con 
un banchetto. Moltissime 
le persone che hanno 
partecipato all’evento e 

sostenuto la Campagna 
Sorrisi di madri africane. 
Il CCM ringrazia quindi 
per l’ottima riuscita 
dell’evento: l’AERO-
CLUB di Mondovì per 
averci ospitati al Raduno 
e averci sostenuto, gli 
ALPINI di Mondovì, per 
aver donato le offerte 
raccolte al loro chiosco 
alla campagna, i preziosi 

volontari del CCM e tutte 
le persone che hanno 
partecipato al raduno, 
dai piloti delle mongolfie-
re alle persone che han-
no voluto conoscere 
meglio le attività dell’as-
sociazione e la Campa-
gna. 

 

Abbazia di Rosazzo 

Piazza Abbazia, 5 

33044 Manzano - 

Loc. Rosazzo (UD) 

Tel +39 

0432.75.90.91 

Fax +39 

0432.75.36.43 

Orario: tutti i 

giorni: 9.00/12.00 - 

15.00/18.00  

La Fondazione 

Abbazia di Rosazzo 

Segreteria 

generale/eventi 

culturali: dr. 

Denise Trevisiol 

Tel. +39 

334.62.68.296 

e-mail: 

fondazione@abbazi

adirosazzo.it  

GRAZIE MONDOVì 
Ufficio Stampa CCM – 

Comitato 

Collaborazione 

Medica- Silvia 

Trentini, 011-6602793 

– 3473112799, 

silvia.trentini@ccm-

italia.org 
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M 
assicce quanti-
tà di avorio 
africano ven-

gono vendute ogni gior-
no nei negozi della Thai-
landia, alimentando il 
drammatico fenomeno 
del bracconaggio degli 
elefanti, ogni anno uccisi 
a decine di migliaia per 
l’avorio delle loro zanne. 
Da oggi fino al 14 marzo, 
il WWF lancia contempo-
raneamente in 156 paesi 
nel mondo una petizione 
globale (wwf.it/
stopavorio) che vuole 
raggiungere un milione 
di firme per chiedere al 
Primo Ministro thailande-
se Yingluck Shinawatra 
di vietare ogni forma di 
commercio di avorio in 
Thailandia al fine di con-

tenere l'uccisione illegale 
di elefanti africani. Alla 
prossima Conferenza 
delle parti della CITES 
(la Convenzione sul 
commercio internaziona-
le delle specie minaccia-
te di estinzione) che si 
terrà a marzo in Thailan-
dia, i Governi europei, 
Italia in testa, hanno 

l’opportunità di prendere 
le decisioni giuste per 
ridurre la domanda di 
prodotti provenienti da 
specie in via di estinzio-
ne, rafforzare la legisla-
zione, aumentare i con-
trolli e le sanzioni. 
Nonostante la vendita di 
avorio di elefanti africani 
sia vietata in Thailandia, 
l’avorio degli elefanti 
thailandesi può essere 
venduto legalmente. Le 
reti criminali sfruttano 
questa scappatoia legale 
per inondare i negozi 
tailandesi con il sangue 
dell’avorio africano. 
"Le leggi esistenti non 
sono efficaci per tenere 
fuori dal mercato tailan-
dese l’avorio illegale 
africano. L'unico modo 

per impedire alla Thai-
landia di contribuire al 
bracconaggio degli ele-
fanti è quello di vietare 
tutte le vendite di avorio", 
dichiara Massimiliano 
Rocco, Responsabile 
Specie e TRAFFIC del 
WWF Italia. "Oggi le 
principali vittime sono gli 
elefanti africani, ma gli 

elefanti della Thailandia 
potrebbero essere i pros-
simi. Il ministro Shina-
watra può contribuire a 
porre fine a queste ucci-
sioni e credo che anche i 
cittadini thailandesi da-
rebbero il loro sostegno 
per una maggiore prote-
zione di questi animali". 
Il bracconaggio agli ele-
fanti ha raggiunto livelli 
record in Africa. I dati sul 
traffico di avorio raccolti 
nel rapporto ETIS 2012 
(L'Elephant trade infor-
mation system, (http://
cites.org/eng/cop/16/doc/
E-CoP16-53-02-02.pdf), 
la più importante banca 
dati al mondo realizzata 
per registrare i sequestri 
di avorio che registra più 
di 18.000 eventi ad oggi, 
mostrano come il traffico 
internazionale di avorio 
abbia raggiunto nel 2011 
il tasso più elevato mai 
registrato prima, con tre 
dei quattro più importanti 
sequestri di avorio regi-
strati dal 2009, altro an-
no critico per i sequestri, 
17 importanti sequestri di 
avorio (più del doppio 
rispetto al 2009),  e 
con più del doppio di 
avorio sequestrato negli 
otto anni precedenti, per 
un totale di circa 26,4 
tonnellate.  
 “Dopo un periodo di 
stabilità dal 2008 si è 
registato un incremento 
nei casi di sequestri sco-
perti ed oggi più che mai 
il mercato illegale sem-
bra avere avuto un incre-
mento esponenziale che 
deve essere fermato a 
tutti i costi – continua 
Rocco del WWF Italia – 
La Thailandia rappresen-
ta il più grande mercato 
di avorio non regolamen-
tato al mondo, divenen-

SALVIAMO GLI ELEFANTI AFRICANI 

Pagina 8 
ANNO 9, NUMERO 287 

do capofila nel bracco-
naggio e nel commercio 
illegale. Molti turisti stra-
nieri proverebbero orrore 
se sapessero che i nu-
merosi ninnoli d'avorio in 
mostra accanto ai tessuti 
di seta nei negozi thai-
landesi possono proveni-
re da elefanti massacrati 
in Africa. È illegale porta-
re a casa avorio che non 
dovrebbe più essere 
venduto in Thailandia". 
Nel mese di marzo, i 
rappresentanti di 176 
governi si riuniranno per 
la CITES a Bangkok per 
discutere le problemati-
che globali legate al 
commercio di specie 
selvatiche, tra cui il brac-
conaggio dilagante degli 
elefanti in Africa. Il WWF 
chiede al ministro Shina-
watra di cogliere que-
st’occasione per annun-
ciare al Paese il divieto 
sul commercio di avorio 
in Thailandia. 
Il WWF Italia è diretta-
mente impegnato nel 
contrasto al commercio 
illegale di natura, dai 
traffici di animali da com-
pagnia alle pelli di rettile 
o lane pregiate, con un 
particolare sostegno al  
Cuore verde dell’Africa, il 

(Continua a pagina 9) 

 

Sezione 

Regionale 

Liguria 

WWF 

Italia  Onlus 

Vico Casana 9/3

- 16123 Genova 

tel. 010267312-

fax 010267428 

e-

mail:  liguria@w

wf.it 

www.wwf.it 

http://www.wwf.it/
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bacino del Congo, dove 
la deforestazione unita 
all’aumento della caccia 
e al commercio illegale 
sta portando all’estinzio-
ne di specie simbolo 
come i gorilla e gli ele-
fanti di foresta e di molte 
altri animali meno noti 
ma fondamentali per la 
sopravvivenza della fore-
sta e delle sue comunità: 
“E’ un vero circolo vizio-
so: in questi paesi i ricchi 
proventi derivati dall’uc-
cisione e dal commercio 
illegale di animali e delle 
loro parti nutrono un 
mercato diffuso e perico-
losissimo di armi. E così 
i fucili, i kalashnikov, 
entrano capillarmente 

(Continua da pagina 8) nella foresta rinforzando 
quel massacro di animali 
grandi e piccoli di cui si 
nutrono i signori delle 
armi - ha detto Isabella 
Pratesi, Direttore Con-
servazione Internaziona-
le del WWF Italia, in pri-
ma linea nella campagna 
WWF Green Heart of 
Africa.  
Le attività anti-
bracconaggio del WWF 
vanno avanti anche sul 
web: in questi mesi in 
tutto il mondo il WWF ha 
avviato la campagna 
globale “Kill the trade 
that kills”, che ha attivato 
tutti i 156 uffici nazionali 
del WWF per smuovere 
l’interesse di chi non 
vuole vedere estinte 
queste straordinarie spe-
cie simbolo, per creare 

una rete di azioni, di 
sostegno e di richieste 
che fermi per sempre 
questo bracconaggio 
selvaggio e interrompa lo 
sterminio di elefanti, rino-
ceronti e tigri in nome di 
un commercio illegale e 
crudele. Su Twitter segui 
la campagna con 
#killthetrade e 
#stopbracconaggio 
#stopavorio e sul profio 
@wwfitalia. Su Fa-
cebook seguici nella 
pagina WWFitalia. 
Per contribuire diretta-
mente alla tutela dell’ele-
fante, e degli altri animali 
a serio rischio di estin-
zione, è possibile adotta-
re i progetti WWF Italia 
su http://www.wwf.it/
adozioni/  
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NOTA  
- Scheda sull’elefante 
africano qui: http://
www.wwf.it/client/
render.aspx?
root=694&content=0  
- Il rapporto “FIGHTING 
ILLICIT WILDLIFE 
TRAFFICKING – Com-
battere il traffico illegale 
di fauna selvatica – una 
consultazione con i Go-
verni” di WWF e TRAF-
FIC (la rete di monitorag-
gio del commercio della 
fauna selvatica, creata 
congiuntamente da 
IUCN e WWF) pubblica-
to nel dic. 2012 è qui: 
http://
awsassets.panda.org/
downloads/
wwffightingillicitwildli-
fetrafficking_lr.pdf 

 

 

 

http://www.wwf.it/adozioni/
http://www.wwf.it/adozioni/
http://www.wwf.it/client/render.aspx?root=694&content=0
http://www.wwf.it/client/render.aspx?root=694&content=0
http://www.wwf.it/client/render.aspx?root=694&content=0
http://www.wwf.it/client/render.aspx?root=694&content=0
http://awsassets.panda.org/downloads/wwffightingillicitwildlifetrafficking_lr.pdf
http://awsassets.panda.org/downloads/wwffightingillicitwildlifetrafficking_lr.pdf
http://awsassets.panda.org/downloads/wwffightingillicitwildlifetrafficking_lr.pdf
http://awsassets.panda.org/downloads/wwffightingillicitwildlifetrafficking_lr.pdf
http://awsassets.panda.org/downloads/wwffightingillicitwildlifetrafficking_lr.pdf
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V 
arcare la soglia 
del Museo dei 
sogni, memoria, 

coscienza e presepi è un 
tuffo nell’inaspettato. 
Intanto perché, nella 
campagna isolata alla 
periferia di Feltre, incan-
tevole cittadina del bellu-
nese, non ci si attende di 
trovare uno scrigno ca-
pace di effondere tante 
emozioni. Poi, mentre la 
visita si dipana come 
dentro scatole cinesi, 
con le sezioni che na-
scono e si sviluppano 
l’una dall’altra, dal macro 
al micro, dall’esterno 
all’interiorità, il visitatore 
incappa in un gioco di 
specchi, questa volta 
«formanti». Perché la 
visita non comporta solo 
il godere di raccolte arti-
stiche ed esposizioni 
naturalistiche come in un 
comune museo: accura-
tamente guidato dai re-
sponsabili, il tour si pro-
pone come un viaggio 
dentro se stessi, un tem-
po di contatto con l’inti-
mità profonda, opportuni-
tà per interrogarsi e per 
stare in ascolto. Non a 

caso viene scelto, per 
momenti di ritiro, da sin-
goli, credenti e non, da 
associazioni, gruppi par-
rocchiali, classi scolasti-
che, seminaristi, catechi-
sti, religiosi, vescovi, 
educatori. Duecentomila 
persone solo negli ultimi 
cinque anni. Un succes-
so che Aldo Bertelle, il 
capofila dell’opera, dipin-
ge stringatamente: «È la 
forza delle idee che fa 
l’impresa. Ma bisogna 
produrre qualità, occorre 
credere nelle risorse e 
nella carità». Parole di 
una verità dirompente 
che si comprendono 
man mano se ne cono-
sce l’origine. Da quando 
aveva vent’anni, Bertelle 
è direttore della Comuni-
tà Villa San Francesco a 
Facen di Pedavena (BL), 
una struttura che si oc-
cupa di minori in difficol-
tà. «Dal 1975 almeno 
seimila ragazzi e ragaz-
ze sono stati ospiti della 
comunità – spiega –. 
Abbiamo sempre detto 
loro che devono cammi-
nare con le proprie gam-
be, non piangersi addos-

so, ma credere in ciò che 
sono, poiché in tutti c’è 
un disegno da esprime-
re. Da qui il significato di 
questo luogo e l’aver 
puntato sulla ricchezza 
delle diversità». La diver-
sità di alcuni giovani 
della Comunità che han-
no costituito una coope-
rativa sociale che ora 
gestisce il Museo; la 
diversità delle testimo-
nianze che nel luogo 
sono raccolte; la diversi-
tà geografica e naturale 
che qui diventa letteral-
mente «uno». Tra le 
vetrine delle sale musea-
li ci si imbatte nella terra 
della tomba di Abramo 
Lincoln, nella maschera 
usata in alcuni concerti 
da Fabrizio De André, in 
un seggio utilizzato du-
rante il Concilio Vaticano 
II, in un frammento della 
scuola di don Lorenzo 
Milani a Barbiana. E poi 
via tra ricordi di tutti i 
luoghi e di diverse epo-
che: monte Toc (Vajont), 
Lourdes, piazza San 
Pietro a Roma sul punto 
dell’attentato a papa 
Giovanni Paolo II, Qum-
ran. C’è un frammento di 
tegola bombardata a 
Hiroshima, regalo del 
nipponico Museo com-
memorativo della Pace, 
unico esemplare fuori 
Giappone insieme con 
un altro conservato al 
Palazzo di Vetro dell’O-

DOVE I SOGNI DIVENTANO REALTÀ 

di Cinzia Agostini 
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nu. All’esterno un vec-
chio carro merci in legno, 
usato per le deportazioni 
nei campi di concentra-
mento nazisti. «Il Museo 
parte dal concetto che 
l’umanità, pur divisa in 
realtà geografiche e con-
tingenti assolutamente 
diverse, condivide lo 
stesso destino – sottoli-
nea il responsabile –. 
Ciò che succede nei 
Paesi del mondo tocca 
tutti noi. E allora abbia-
mo pensato di far cono-
scere queste storie, que-
ste esperienze significa-
tive. Di leggerle con par-
tecipazione consapevo-
le, così da imparare e 
crescere». Qui si tocca e 
ci si fa toccare dalla te-
stimonianza unita di Yas-
ser Arafat e di Yitzhak 
Rabin, di Nelson Mande-
la, Giovanni Falcone, 
Rosario Livatino, san 
Giovanni Bosco, don 
Orione, santa Faustina 
Kowalska, Antonio Ro-
smini, fratel Carlo Carret-
to, Aldo Moro, Alessan-
dro Manzoni, don An-
drea Santoro, Giuseppe 
Verdi, monsignor Oscar 
Romero. Testimonianze 
che si generano per con-
tagio e creano una co-
scienza plurale. 

(da “Il Messaggero di 
Sant’Antonio”) 

Segreteria della 

Comunità Villa 

San Francesco 

Via Facen 21 - 

32034 Facen di 

Pedavena (BL) 

Tel.  0439-

300180 – 

Fax  0439-

304524 

mail:   info@com

unitavsfrancesc

o.it 

Sito:      www.c

omunitavsfranc

esco.it 

mailto:info@comunitavsfrancesco.it
mailto:info@comunitavsfrancesco.it
mailto:info@comunitavsfrancesco.it
http://www.comunitavsfrancesco.it
http://www.comunitavsfrancesco.it
http://www.comunitavsfrancesco.it
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A nche quest'an-

no si svolge la 

settimana nazionale dei 

Lasciti, dal 21 al 27 gen-

naio 2013, promossa 

dall'Associazione Italiana 

Sclerosi Mutlipla e dalla 

sua Fondazione con il 

patrocinio e la collabora-

zione del Consiglio Na-

zionale del Notariato, 

massimo organo compe-

tente in materia. 

Per approfondire l'argo-

mento in tutti i suoi 

aspetti e scoprire come 

un piccolo gesto di soli-

darietà possa trasformar-

si in un grosso auto alla 

ricerca scientifica contro 

la Sclerosi Multipla, la 

sezione provinciale 

AISM di Savona invita la 

popolazione a partecipa-

re agli incontri informativi 

gratuiti che si svolgeran-

no sul nostro territorio: 

 24/01/2013 - Vado 

Ligure - ore 17.00 - 

Presso Unisabazia, 

via alla Costa. Notai 

presenti : Stefania La 

Faja e Enrico Zanobi-

ni 

 26/01/2013 - Pietra 

Ligure - ore 15.30 – 

Sala Consigliare del 

Comune, piazza Mar-

tiri della Libertà.   
Notai presenti : Attilio 

Gasperini e Stefano 

Palmieri 

Al termine degli incontri 

seguirà un piccolo rinfre-

sco. 

Per informazioni : nume-

ro verde 800094464 

oppure 3474168440 - 

019809495 

AISM- Sezione 

Provinciale di 

Savona 

via B. Walter 

5r, 17100 

Savona 

E-mail  

aismsavona@ai

sm.it 

E-mail Gruppo 

Giovani  

giovanisavona

@aism.it 

Orari: 

DAL LUNEDI' 

AL VENERDI  

ore 9.00-12.30 

e 15.00-18.00 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


